
UT 2

Le password che hai trovato in questa Unità (cf. libro digitale) sono ognuna un’estrema sintesi di 
ogni WIP. A partire dalle password, scrivi un breve testo in cui spieghi che cos’è un fatto religioso.

Vero o Falso?
	 L’approccio allo studio della religione di un ricercatore o di un fanatico è lo stesso.
	 Non c’è nessuna cultura religiosa che non abbia una qualche forma di religione. 
	 In latino la parola religio indica più uno stato interiore che un insieme di credenze e pratiche. 
	 Tra le varie religioni non ci sono elementi in comune. 
	 Le religioni che hanno a cuore solo il benessere fisico e psicologico hanno una visione 
laica della vita. 

	 Il Concilio Vaticano II apprezza tutte le religioni per ciò che di buono danno all’uomo. 
	 Cristo è principio di salvezza solo per coloro che credono in lui. 

Vero o Falso?
	 Ogni religione affronta la domanda sull’oltre vita. 
	 Tutti gli uomini credono alla vita dopo la morte. 
	 Non c’è differenza tra segno e simbolo. 
	 Il linguaggio simbolico è un’attività da cui l’uomo non può prescindere. 
	 Nel simbolo natura e cultura sono in relazione. 
	 I miti hanno intenzione di fondare un senso e rispondere a un problema scottante per l’uomo. 
	 L’uomo conosce soltanto riti religiosi. 
	 Tutti i riti, anche i più semplici, hanno a che fare con il sacro. 
	 Per l’uomo religioso il tempo e lo spazio appartengono alla divinità. 
	 Tutte le scelte umane possono essere ridotte all’utile. 

Scegli nell’elenco gli elementi che si trovano in ogni religione: miti, sacro, riti, simboli, 
comunità, valori, sacramenti, tatuaggi, filosofie, templi, mediatori, libri sacri. 

Unisci tra loro in modo corretto le parti di cui è composta ogni frase
 Il simbolo	  è una serie di azioni coordinate di cui l’uomo si serve per dare forma alla vita.
 Il segno	  rinvia ad altro e crea una relazione tra realtà diverse.
 Il rito	  crea una relazione tra significante e significato.

Poni nel giusto ordine i momenti fondamentali del rito
	 si esce dall’esperienza  
	 si esce dalla situazione precedente   
	 si vive l’esperienza secondo regole precise 
	 si entra nella dimensione che vogliamo vivere  

VERIFICHE
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Pensa a una tua giornata tipo ed elenca almeno cinque azioni rituali da te vissute.

Vero o Falso?
	 È impossibile classificare le religioni. 
	 Tutti gli uomini ritengono vera la propria religione e falsa quella degli altri. 
	 Si può classificare una religione prendendo in considerazione la presenza di una rivelazione. 
	 Il mediatore definitivo dell’Islam è Abramo. 
	 Non si può usare il criterio storico per creare una tassonomia delle religioni. 
	 È utile usare il criterio geografico per classificare le religioni. 
	 La maggior parte delle religioni proviene dall’Asia. 
	 Il politeismo si manifesta nelle società complesse. 
	 Ebraismo, Cristianesimo e Islam non sono religioni monoteistiche perché accettano l’esi-
stenza di altre divinità. 

	 Secondo i cristiani nessun uomo potrebbe conoscere Dio se Dio stesso non si fosse incarnato. 
	 Chi ha una visione enoteistica crede che Dio coincida con l’universo e con la natura. 

Vero o Falso?
	 Gli uomini parlano di sacro riferendosi a qualcosa, a un luogo, un oggetto, un tempo, una 
persona, dei libri. 

	 Tutte le culture ritengono sacre le stesse cose. 
	 Il sacro ha un’energia che può essere positiva o negativa. 
	 Con la costruzione dei templi il sacro si rende presente nella comunità degli uomini. 
	 Nelle religioni, tutti quelli che partecipano alle cerimonie hanno il medesimo ruolo e la 
medesima funzione. 

	 Le azioni religiose come la preghiera, il sacrificio e il digiuno servono all’uomo per placare l’ansia. 
	 Esistono sacrifici di propiziazione, riparazione ed espiazione. 
	 Il sacrificio consiste nel prelevare qualcosa dalla realtà divina e donarla agli uomini.
	 La preghiera di domanda denota la profonda fede del credente. 
	 La Chiesa scandisce la giornata dall’alba al tramonto con la preghiera. 

Vero o Falso?
	 Esaminare i fatti religiosi avvenuti alle origini dell’uomo è semplice perché abbiamo molti 
reperti. 

	 Si può collegare l’insorgenza del religioso con la capacità di produrre simboli. 
	 Abbiamo tracce di simbolismo dell’Homo sapiens a partire da 200.000 anni fa. 
	 Le sepolture ci confermano che possiamo già parlare di esseri umani perché solo gli uo-
mini circondano di particolare cura i propri morti. 

	 Studiando la modificazione dei fossili umani non è possibile constatare nessun apprez-
zabile sviluppo che consenta di attribuire il livello umano alle forme precedenti l’Homo 
sapiens sapiens. 

	 Secondo alcuni studiosi alla base del sentimento religioso dell’uomo vi è il terrore nei 
confronti delle forze della natura. 

	 L’uomo ha il desiderio di scoprire e di conoscere chi è all’origine di se stesso, il senso 
ultimo della vita, la causa da cui proviene. 


